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NEL MONDOMartedì 3 marzo 1998 10l’Unità

Guido Sacconi è affettuosamente vicino a
VanninoChitiperlascomparsadella

MADRE
edesprimesincerodolore.

Firenze,3marzo1998

Le compagne e i compagni dell’Unione Me-
tropolitana fiorentina del Pds sono vicini a
VanninoChitiperlascomparsadella

MADRE
Firenze,3marzo1998

Il Presidente Gonario Nieddued il Segretario
generale Gian Carlo Sangalli esprimono il
cordoglio proprio e dell’intera Cna al Presi-
denteVanninoChitiperlascomparsadella

MAMMA
Roma,3marzo1998

Gabriele Capelli è vicino a Vannino Chiti in
questomomentodidoloreper la scomparsa
dellasuacara

MAMMA
Firenze,3marzo1998

La redazione fiorentina e toscana de l’Unità
partecipa commossa al cordoglio per la
scomparsa della

MADRE
di Vannino Chiti, Presidente della giunta re-
gionaleToscana.

Firenze,3marzo1998

VittorioCioni e tutte le compagnee icompa-
gnidel gruppoPds inConsiglio regionaleso-
no vicini a Vannino Chiti e gli esprimono le
più sentite condoglianze per la scomparsa
dellasuacara

MAMMA
Firenze,3marzo1998

L’Unione regione del Pds è vicina aVannino
perlaperditadellacaramamma

BENGASINA
ed esprime unsincero cordoglioa tutta la fa-
migliaChiti.

Firenze,3marzo1998

L’on. FabioMussi e laPresidenzadelgruppo
Democratici di sinistra-l’Ulivo della Camera
dei deputati, sono vicini a Vincenzo Viviani
per il grave lutto che lo ha colpito con la
scomparsadellacaramamma

MARTA SCARLINI
Roma,3marzo1998

I dipendenti e le dipendenti del gruppo De-
mocratici di sinistra-l’UlivodellaCameradei
deputati esprimono il proprio cordoglio al
collega Vincenzo Viviani, colpito dalla
scomparsadellamadre

MARTA SCARLINI
Unabbraccioaffettuoso.

Roma,3marzo1998

La sezione Pds 25 Aprile - Unità di base Ma-
donella di Bari piange la prematura scom-
parsadelcompagno

GIUSEPPE TRIGGIANI
e si unisce al dolore di Marina, Serena e Atti-
lio.

Bari,3marzo1998

La Segreteria e gli amici della Casa della cul-
tura di Milano sono vicini a Mimi Testori per
laperditadelsuocaro

PAPÀ
Milano,3marzo1998

Il28febbraiosièspentaaccantoaisuoicari

MARIA D’ARMIENTO
in MERCATI

mogliedelcompagnoDuilio. Ilmarito, ifigli, i
nipoti, le nuore, il genero, Silvana la ricorda-
no con tanto amore. Questa mattina si svol-
gerannoi funeralipressolaparrocchiadiCri-
stoRe.

Roma,3marzo1998

Èdecedutoall’etàdi59anniilcompagno

ENZO CANTON
Enzo è stato per lunghi anni delegato sinda-
cale stimato e benvoluto dai lavoratori del
Cotonificio Cantoni di Cordenons, compo-
nente del Direttivo della Filtea e della Cgil
provinciale. Le segreterie della Camera con-
federale del Lavoro, dello Spi e dell’Unità di
base del Pds di Cordenons, porgono sentite
condoglianze alla moglie Marinella, alla fi-
glia Paola, ai fratelli Ennio e Dante ed ai pa-
rentitutti.

Pordenone,3marzo1998

Fausto Tarsitano, Raffaele Losardo, France-
sco Tarsitano, Antonella Bruno-Bossio,
EmanuelaDiGiuseppe,GiovannaPanuccio,
Simona Cecchini, Francesco Gregni e Vivia-
naCaracciolopartecipanoaldolorediAnto-
nello e della famiglia per l’improvvisa scom-
parsadi

BENITO GIUDICE
Roma,3marzo1998

Il Presidente, il Consiglio di amministrazio-
ne, il Collegio sindacale, laDirezionee ilper-
sonale della SeaboSpapartecipanoaldolo-
re del consigliere dott. Sergio Andreis per la
scomparsadelpadre

MARIO ANDREIS
Bologna,3marzo1998

Il Presidente dell’Accademia nazionale di
San Luca e gli accademici tutti esprimono
profondo dolore per la scomparsa del vice-
presidente,ilpittore

TOTI SCIALOJA
eneonoranoleindimenticabilidotiumanee
morali. Lacerimonia funebreavrà luogoalle
ore 11 di mercoledì 4 marzo presso la sede
Accademica, dove verrà allestita dalle ore 9
lacameraardente,Piazzadell’Accademiadi
SanLuca,77.

Roma,3marzo1998

Ricorre oggi, l’8o anniversario della scom-
parsa del compagno

UGO BIANCHI
di Parma, stimato dirigente sindacale di Sor-
bolo e del Parmense. I familiari lo ricordano
con immutato affetto a quanti lo conobbero
estimaronoesottoscrivonoperl’Unità.

Sorbolo(Parma),3marzo1998

Aunannodallascomparsadelcompagno

LUCIANO INNOCENTI
le colleghe della Cooperativa Libreria Rina-
scita, insieme alla Cooperativa soci del’Uni-
tà sez. di Empoli lo ricordano per l’impe-
gno dato anche nel movimento coopera-
tivo sottoscrivendo per l’Unità.

Empoli,3marzo1998

3-3-1997 3-3-1998
A un anno dalla scomparsa del loro caro

LUCIANO INNOCENTI
con immutato dolore la moglie Lina, il figlio
Stefano, i nipoti Lapo e Matteo, il fratello, le
nuore lo ricordanoa tutti gli amicichegli vol-
lero bene. In suo ricordo sottoscrivono per
l’Unità.

Empoli,3marzo1998

ANNIVERSARIO

La moglie Orietta Lunghi, le sorelle Anna-
maria Fantechi e Liana Carnevali, i fratelli
Adriano e Lucio, le cognate, i cognati ed i
nipoti ricordano

MARIO SALVADORI
a tutti coloro che lo hanno amato e stimato
per le sue indimenticabili qualità e per la sua
opera in difesa dei diritti dei più deboli. La
sua presenza in noi dà forza ai nostri sogni e
allenostreazioni.

Firenze,3marzo1998

Con le parole dei suoi allievi commemoria-
moilprimoanniversariodellamortedel

PROFESSOR
MARIO SALVADORI

«Come l’arcobaleno che colora il cielo dopo
la pioggia te ne sei andato troppo presto».
«Una morte improvvisa, un immenso vuoto
chenessunopotràmai colmare». «Con le tue
parole sarai sempre dentro di noi, per sem-
pre».

Firenze,3marzo1998

ANNIVERSARIO

3 marzo 1997 3 marzo 1998

MARIO SALVADORI
«Fear no more the heat of the sun nor the fu-
riouswinterrages».

Firenze,3marzo1998

Aventunoannidalla scomparsadelcompa-
gno

ANDREA LIZZERO
la mamma, Luciano con Maria, lo zio Gino,
parenti, compagni ecompagneloricordano
esottoscrivonoperl’Unità.

Udine,3marzo1998

Scalzone e gli altri condannati per gli anni di piombo scrivono a Chirac e a Jospin chiedendo garanzie

Francia, rifugiati italiani a rischio
Schengen annulla il diritto d’asilo
«Salvati» da Mitterrand in molti ora potrebbero essere estradati
DALL’INVIATO

PARIGI. C’èmoltaagitazionetrale
fila dei reduci italiani degli «anni
di piombo» che hanno trovato ri-
fugioinFrancia.Dopoannidirela-
tiva tranquillità, trascorsi sotto
l’ombrello protettivo del diritto
d’asilo che gli venne garantito da
François Mitterrand, adesso ri-
schiano l’arresto e l’estradizione.
In gran parte si tratta di gente che
vive in Francia da quindici, ven-
t’anni. Che in Francia ha trovato
non solo accoglienza, ma anche
un lavoro e spesso una famiglia.
Come Sergio Tornaghi, condan-
nato all’ergastolo per omicidio,
che vive in unvillaggio non lonta-
nodaBordeauxconlamogliefran-
cese e due figlie e lavora in un’a-
zienda elettronica. Nell’86 la Cor-
te d’Appello di Parigi aveva dato
parerenegativoalla suaestradizio-
ne, ravvisando un carattere «poli-
tico» nei crimini che gli imputava
l’Italia e applicando così alla lette-
ra le indicazioni fornite da Mitter-
rand.Mail30gennaioscorsoigen-
darmi hanno arrestato Tornaghi.
Un mese prima avevano arrestato
Franco Pinna, ex brigatista con-
dannato a 14 anni di reclusione in
Italia. E anche Alfredo Davanzo,
sul quale pende una condanna a
tredici anni. I primi due sono stati
scarcerati, per Davanzo sideciderà
il 4 marzo. Ma altri arresti potreb-

bero seguire nei prossimi giorni e
su tutti grava la minaccia dell’e-
stradizione. Secondo «Le Monde»
a ritrovarsi inquestasituazioneso-
novariedecinediitaliani.

Le cose sono cambiate alla fine
dello scorso ottobre. Il 25 di quel
mese l’Italia entrò formalmente
nel gruppo di Schengen, uno dei
«nucleiduri» dell’unificazione eu-
ropea. Tra i firmataridiquel tratta-
to si è infatti creato uno «spazio
giudiziario»europeo.Ciòsignifica
che i mandati di arresto interna-
zionale debbono trovare applica-
zione immediata. La Francia è

dunque obbligata, quantomeno,
ad arrestare provvisoriamente i ri-
cercati dall’Italia. Il Tribunale
competente poi potrà decidere
sulla fondatezza o meno dell’arre-
sto e del mantenimento in deten-
zione, com’è accaduto per la scar-
cerazione di Tornaghi e Pinna. Ma
le manette devono scattare, e l’e-
stradizione non è esclusa in linea
diprincipio.Perquestoundicifuo-
riusciti, tra i quali OresteScalzone,
hanno inviato una lettera a Jac-
ques Chirac e Lionel Jospin. Dico-
no che l’asilo di cui godono «è sta-
to spessoripreso, teorizzatoe legit-

timatonell’attesadiunasoluzione
politica, quale una misura di am-
nistia...Ora,sel’Italianonèstatain
grado di girare definitivamente la
paginadegliannidipiombo,sesiè
infilata in un’emergenza senza fi-
nedovel’eccezioneèlaregola,per-
ché la Francia dovrebbe rivedere
oggi la propria dottrina, sconfes-
sandounimpegnodellaRepubbli-
ca francese,chefinoadoggièstato
sempre onorato?...La precarietà
della nostra situazione non è più
sostenibile davanti ad una certa fi-
losofia dell’Europa...Tuttavia c’è
una facoltà che non può esserci
tolta: la fermavolontàdinonsubi-
re arresti con il contagocce, estra-
dizioni o espulsioni per decima-
zione...». I fuoriuscitichiedonoin-
fine «o un destino comune, come
quello degli immigrati imbarcati
sui voli charter, o la garanzia defi-
nitiva della presenza legittima di
tutti noi sul territorio francese. Va
fatta una scelta: vi chiediamo di
formalizzarlaufficialmente».

Era stato François Mitterrand,
nel 1985, ad assicurare l’asilo agli
italiani.

Nell’aprile di quell’anno si era
recato al congresso della Lega dei
diritti dell’Uomo e lì aveva dichia-
rato con grande solennità che in-
tendeva accogliere e proteggere
tutti coloro che «hanno rotto i
ponti con la macchina infernale
nella quale erano entrati, che lo

proclamano, che hanno avviato
una seconda fase della loro vita,
che si sono inseriti nella società
francese, che spesso si sono sposa-
ti, hanno fondato una famiglia,
hannotrovatounmestiere».

Da quelgiornocirca trecento re-
duci dagli anni di piombo, con di-
versi gradi di responsabilità sulle
spalle, sono passati per la Franciae
molti vi sono rimasti. I Tribunalio
il potere politico, infatti, hanno
sempre trovato ilmododiapplica-
re l’indicazione di Mitterrand.
Nessuno è stato estradato. Solo
Schengen e i suoi automatismi
hanno messo in crisi questo stato
dicose.«LeMonde»e«Libération»
fanno campagna perché il diritto
d’asilo trovi piena e definitiva at-
tuazione,purscordandonelleloro
ricostruzioni che l’Italiadeglianni
’70nonerailCilediPinochet.

Ilgovernofrancese(spettaalpri-
mo ministro firmare i decreti di
estradizione) ha avviato una di-
scussione con gli omologhi italia-
ni e intanto, per guadagnare tem-
po, ha chiesto «informazioni sup-
plementari» sui rifugiati il cui no-
me figura nel sistema informatico
europeo nato dall’accordo di
Schengen. I diretti interessati,
quanto a loro, speranodi essere le-
gittimati in Francia, o amnistiati,
primaopoi,inItalia.

Gianni Marsilli
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Oreste Scalzone Jacques Chirac

La polizia serba reprime la manifestazione indetta a Pristina da tutti i partiti albanesi dopo l’eccidio di Drenica

Esplode la protesta nel Kosovo, 150 feriti
Il presidente della Repubblica autoproclamata Ibrahim Rugova si appella a Stati Uniti e Ue: «Bisogna tentare la via del negoziato con Belgrado»

Trentamila a mani nude, di fronte
ad un muro di manganelli, idranti e
gas lacrimogeni.Belgradohaavutola
mano pesante ieri a Pristina. E la ma-
nifestazione indetta da tutti i partiti
albanesi del Kosovo - e appoggiata
dagli studenti - per protestare contro
il «regime di terrore, violenza e puli-
zia etnica» della Serbia si è tramutata
inunacacciaall’uomoneivicolienei
portoni delle case. Bilancio, 150 feri-
ti, medicati negli ospedali semi-clan-
destini della comunità albanese. Tra
di loro anche tre giornalisti, l’inviato
del quotidiano indipendente «Koha
Ditori» è stato inseguito fin dentro la
redazione. La reazione dei manife-
stantièstataminima,sonovolatisas-
siebottiglie, ilcorteodispersohaten-
tato di ricomporsipiù volte, prima di
sciogliersi, mentre dalle finestre i ser-
bi incitavano gli agenti a colpire an-
cora e gli elicotteri della polizia vol-
teggiavano sulla folla. «Ho dato la
mia parola di dare la vita per il Koso-
vo», gli albanesi cantano l’inno della
resistenza kosovara, che si è data un
governo, proprie scuole e leggi, e che
il 22 marzo prossimo voterà per rin-
novare il parlamento e la presidenza
di uno Stato che non c’èe che Belgra-
do ha condannato alla clandestinità.
Ma è prevalsa ieri, ancora una volta,
la linea scelta da Ibrahim Rugova
«presidente»dell’autoproclamatare-
pubblica del Kosovo, convinto che
un’esplosionediviolenzanellaregio-
ne costerebbe cara a tutti: i Balcani
nonriuscirebberoadassorbirel’onda
d’urto di uno scontro frontale traPri-
stinaeBelgrado.

Non è facile predicare la non vio-
lenza quando si contano i morti. La
tentazione di imboccare altre strade
per ora rimanecelata dietro i volti in-
cappucciati dell’Uck, l’Esercito di li-
berazione del Kosovo nato nel ‘96,
che ha preso in prestito tattiche e at-
teggiamenti di altre formazioni ter-
roristiche europee, l’Eta, l’Ira, ma ha
una matrice oscura e per alcuni so-
spetta. Erano loro, ufficialmente, l’o-
biettivo del rastrellamento di sabato
e domenica scorsa a Drenica, costato
la vitaaventi albanesi -16secondo le
stimeufficiali - eaquattroagenti.Ru-
govahaindettoperoggiunagiornata
di lutto nazionale, per ricordare l’ec-
cidio, inquellachesecondoleautori-
tàdipoliziaserbeèstataun’operazio-
ne anti-terrorismoecheper ikosova-
ri è invece la pagina più nera della re-
pressione da quando nell’89 è stata
cancellata d’autorità l’autonomia
dellaregione.

Le scritte rosse sui cartelli bianchi
dei manifestanti ieri grondavano
rabbia, un quotidiano in lingua alba-
nese «Bujku» mostrava in prima pa-
gina le immagini della carneficina,

tra le vittime una donna incinta. Ma
Rugova ha chiesto ancora una volta
di stringere i denti e ha rivolto un ap-
pello alla comunità internazionale -
espressamenteagli StatiUniti eall’U-
nione Europea - perché crei le condi-
zioni per un negoziato con Belgrado
chedisinneschilacrisi.

Non è facile. Il presidente della fe-
derazione serbo-montenegrina Slo-
bodanMilosevichamessoinguardia
i partiti del Kosovo contro la tenta-
zione di «internazionalizzare» lo
scontro. I guai di Pristina sono un
problema della Serbia, nonc’èspazio
pericompromessi,Milosevicnonve-
de ragione per tornare indietro su
una decisione - quella dell’integra-
zione del Kosovo nella repubblica
serba, nonostante la popolazione sia
per il 90 per cento albanese - larga-
mente condivisa dall’opinione pub-
blica serba. Desta sospetto anche il
suggerimento degli Stati Uniti per
trovare una soluzione nell’ambito
della mini-federazione jugoslava e
non nella sola Serbia: per Belgrado è
un approccio che apre la strada all’e-
quiparazione del Kosovo alle due al-
tre repubbliche, il che è fuori discus-
sione.

La strage di Drenica ha scosso però
le cancellerie europee, preoccupate
peril rischiochelavampatadelKoso-
vofiniscaperdivorareilfragileequili-
brio dei Balcani. Dalla vicina repub-

blicamacedoneedall’Albaniaarriva-
no appelli alla diplomazia interna-
zionale, perché cerchi - imponga se
necessario - la strada del dialogo pri-
ma che un’estensione del conflitto la
renda impraticabile. Il capo del go-
verno di Tirana, Fatos Nano, ha invi-
tato i kosovari a non «cadere nella
trappola degli estremisti serbi» e si è
schierato senza mezzi termini dalla
parte delle vittime. Nella capitale al-
banese hanno sfilato gli studenti.
L’ex presidente Sali Berisha ha ricor-
datoaMilosevicche«glialbanesirea-
girannocomeunasolanazioneinca-
so di conflitto» e dar peso alle sue pa-
roleungruppodimilitantidelPartito
democraticohapresoasassatelasede
dell’ambasciatajugoslavaaTirana.

Il presidente di turno della Ue, il
britannico Robin Cook, nelle ultime
ore si èconsultatocon i partnereuro-
pei. Su sollecitazione di Bonn, la crisi
del Kosovo è stata messa al primo
puntoall’ordinedelgiornodelcomi-
tatopoliticodellaUe,previstoperog-
gi. Il Consiglio d’Europa ha condan-
nato il ricorso alla violenza e ha insi-
stito per l’avvio di un dialogo. In Ita-
lia, il sottosegretario agli esteri Piero
Fassino ha espresso «grandissima
preoccupazione», invitandoa«intra-
prendere subito la via del dialogo»,
unicastradaversol’autonomia.

Ma.M.

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.927.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle),
situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma  il 10 e 24 marzo, il 7 e 14 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.908.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village (4
stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è
situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in
stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazio-
ne professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MARE

Gli incidenti tra polizia e dimostranti a Pristina nel Kosovo Kujundzic/Reuters

Causa delle fughe le violenze di Scutari

300 clandestini albanesi
arrestati in Puglia
BARI. Irecentiavvenimentipoliti-
ci che si sono verificati in Albania
sarebbero - secondo gli investiga-
tori - la causa della recrudescenza
degli sbarchi clandestini sulle co-
ste pugliesi negli ultimi giorni. So-
no infatti oltre 300 i clandestini,
tutti di nazionalità albanese, tro-
vati durante i consueti controlli
fattinelleultimeorelungoilitorali
pugliesi da carabinieri, polizia e
militari della guardia di finanza.
Questi ultimi hanno sequestrato
poco meno di cinque chilogram-
midimarijuanatrovati, subitodo-
po uno sbarco, in un borsone ab-
bandonatosull’arenile.

Lamaggiorpartedeglialbanesiè
statatrovata,inmomentidifferen-
ti, sulle spiagge salentine, dove in
tutto sono state scoperte 190 per-
sone; altrettanto numerosi - 127
persone - sono stati gli albanesi
trovati sui litorali nelle immediate
vicinanzediBrindisi.

Nella stazione ferroviariadiMo-
nopoli (Bari), infine,sonostatitro-
vati su treni in sosta e diretti al

nord Italia altri sei albanesi, i quali
hannodichiaratodiesseresbarcati
pocheoreprimasuilitoralisalenti-
ni e di aver raggiunto successiva-
mente le stazioni ferroviarie a bor-
do di automezzi. Gli albanesi sa-
rannotuttirimpatriati.

Durante operazioni di polizia di
frontiera, nel porto di Bari sono
stati respinti13 passeggeri a bordo
di traghetti di linea partiti dalla
Greciaedall’Albania.

Si tratta in particolare di un cit-
tadino iracheno, di etnia curda, di
quattro albanesi giunti dalla Gre-
cia e di altri otto albanesi prove-
nienti dall’Albania. Nessuno di lo-
ro era in regola con i requisiti pre-
vistidalla leggecheregola l’ingres-
sodiextracomunitariinItalia.

Infine nella mattinata di ieri
agenti della sezione «volanti» del-
la Questura di Brindisi hanno sco-
pertoaltri sei clandestinid’origine
albaneseed hanno arrestato due
personeconl’accusadiaverfavori-
to l’immigrazione clandestina.
(Ansa)

abbonatevi a


